
S IG N O R IE  L IG U R I

I  CAMPOFREGOSO IN LUNIGIANA

In  un g io rn o  non  ben precisato del febbraio de ll’anno 1416, lungo 
la  strada  che da Borghetto  V a ra  conduce su a B r ugnato, e nei pressi 
di qu ella  te rra , cad eva  ucciso in  un ’ im boscata tesagli con 1’ aiuto di 
qu attord ic i scheran i da G abrie le M alasp ina -dei M archesi di V iillafranca, 
O derico o 01 de ri-c o B iassa, luogotenente 'del V ica rio  genovese a lla  Spe­
zia, A le ram o  G rim a ld i, m en tre  era  d iretto  verso la  terra  d i Z ign ago  per 
com piere un ’.inchiesta su certi fa tt i di b r igan tagg io  co là  perpetrati.

I l  23 d e llo  -stesso mese una spedizione m ilita re  genovese puntava 
contro i  possessi dei M alaspina, abbatteva facilm ente il dom in io dei 
M archesi sconvolgendone le brevi resistenze, e ben presto la  D om inante 
si in s ta lla va  su una la r g a  zona della  Lu n ig iana ; su una vera  fasc ia  che 
do, -Brugnato, a ttraverso  il m assiccio che, con ri caste lli di Galice e di 
M adrign an o , costitu isce da setten trione un ottim o osservatorio  su tutta 
la  bassa va lle  del M agna, g iu n geva  sino in  v is ta  d i P on trem o li e del 
Pa;sso d e lla  C isa: G as te vo li e la  rocca d i V  iil! a franca erano i due p ila ­
stri te rm in a li deiroccupazione genovese, rispettivam ente su lla  riva  de­
stra  e su lla  r iv a  s in istra  del M agra . L a  spedizione era a g li ord in i di 
B a ttis ta  da Cam pofregoso, capitano generale della  Repubblica , fra te llo  
d i Tom m aso a llo ra  Doge, e affine -all’ assassinato Oderico B iassa (1).

(Da qualche secolo quella  iLuiuigiana era  un po ’ una sp in a  nei fian­
ch i d i tu tti i poten tati v ic in i e, spesso, anche non v ic in i : sufficiente- 
m ente lon tan a  da tutti i centri d ’ .irradiazione per esser troppo facile  
p reda  di uno qualunque di essi; troppo prossim a perchè non se ne a v ­
vertisse tu tta  l ’im portanza. A rena  di lotta nella  quale conflu ivano, si 
a gg ira va n o , s i u rtavano le am bizioni p iù  svariate, in un equ ilib rio  in ­
stab ile  e perennem ente mutevole, senza che v i fosse un contendente su f­
fic ien tem ente fo rte  p er a fferm arvi indiscutibilmente il p rop rio  predom i­
n io; im p e r ia li e  pontifìc i; guelfi e gh ibellin i; g ii eserciti lucchesi di Ca­
struccio  che ten tavano la  v ia  verso nord; le  sch iere sca ligere  al tempo

(1) U. Mazzini - Un Malaspina di Villafranca omicida, in « Giornale ©tonico e let­
terario della Liguria, anno Ilio , n. 1-2, La Spezia, Zappa, 1902 passim.
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della  L e g a  Ita lica  contro G iovann i idi Boem ia; rosse croci genovesi e bi­
scion i viscontei... tutti v i erano passati. V i era  per a ltro  una potenza 
che viepp iù  a ffé  in i a va  il proprio  predom in io col trascorrer del tempo : 
la  repubblica di Genova, che, da quando aveva  ch iaram ente compreso, 
a l tem po della  s ignoria  spezzina del Conte (Nicolò Fieschi, verso la  fine 
del X I I I  secolo, la  necessità d i a lla rgars i e di appuntellare n e iren tro  
terra  l ’e s tern o  lim ite della  sua occupazione (1), non cessava di avan­
zarsi lentam ente ma inesorabilm ente nella  V a l di M agra. A  corona­
mento d e ll ’u ltim o tentativo, e ra  venuta la  conquista d i Sarzana a i 27 di 
aprile  del 1413.

Possiam o o ra  tracciare a laTgbi tra tti un quadro della  situazione 
po litica  in .Lunigiana sullo scorcio dell secolo XV : a Genova, pressoché 
Γ in tera va lle  dell V a ra  con i l  m edio e basso corso del M agra , che mai 
forse come allora, dopo -la presa d i Sarzana, per cam m in corto...

Lo  Genovese parte dal Toscano (2), e con l ’ effettivo poseesso delle roc­
che di V illa fran ca , Galice, Madriignano, Brugnato, Beverone e Stadomelli, 
che, mantenuto pur dopo la  partenza delle schiere di Battista  Cam pofrego- 
so, assicurava da un im provviso assalto sul rovescio della  R iv ie ra  di L e ­
vante; a Lucca, M assa e C arrara  con le v a ll i  del F r ig id o  e del Carrione; 
a i V isconti, Pon trem oli ed i l  Pontrem olese con il v ita le passo della  Cisa; 
ai M alaspina che, quasi travolti dalle successive ondate d i invasori, 
erano stati respinti a i m argin i della  v ia  maestra per cui passava la  sto­
ria, e colà vivevano non di v ita  propria, ma di v ita  riflessa, non assi­
curata da ab ilità  diplomatiche o da fu lgor di spade, i l  massiccio o rien ­
tale della Lun ig iana con centri p rinc ipa li in  Foedinovo e F iv izzano, e 
con qualche brano di territorio  non 'ancora occupato da  a ltr i potentati, 
come ad es. Bagnone, parte del territorio  d i M ulazzo etc.

A questo punto conviene rilevare  i l  tatto e l ’-aMlità di Ludovico Cam- 
pofregoso, -Doge di Genova. G ià  l ’occupazione di Sarzana, di un punto 
così sensibile in una zona piuttosto delicata  d i confine, avrebbe potuto 
produrre non liev i turbazioni dello  « statu quo », se im m ediatam ente il 
•Campofregoso, a controbilanciare ogni eventuale accordo fra  i  sempre 
più m inacciati M alaspina e la  repubblica fioren tina tra  i quali da ben 
due secoli orinai correvano ottim i rapporti, non si fosse accinto a lla  
corte del Signore di Lucca, Pao lo  G uinigi, ad un serio lavo rio  d ip lom a­
tico, di cui restano abbondanti traod e  nel carteggio  del lucchese or non 
è m olto riord inato  (3).

(1) cfr. un mio studio: «La. politica di Nicolò Fiesalio in Lunigiana» in « Me­
morie dell' Accademia Lunigianese di Scienze G. Cappellini », Vol. V i l i ,  Fase. II.

(2) U. Mazzini, Valdimagra e la Magra, dn « Dante e la Lunigiana », Milano, 
Hoepld, 1906.

(3) Regesti del carteggio di "Paolo Guinigi (1400-1430) per L. Fumi ed E. Lazzareschi 
Lucca, G-iueti, 1925.
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O ià  con le t te ra  del 9 ottobre 1414 (1), i l  G u in ig i r in g ra z ia  i l  Doge 
per Le buone n otiz ie  dategl-i (farse —  idi-cono i  com p ila tori del R egesto  — 
la  lib era z ion e  de l M archese d ’iEste), e i l  15 lu g lio  1415 (2) si congra tu la  
con Tom m aso da Cam pofregoso p er la  ©uà elezione a l dogado e g li  
au gu ra  p rosp erità . M a i l  colpo m aestro avviene nel 1416: 1’ 8 agosto dii 
quedl’ am io (3) i l  .S ignor d i L u cca  m ostra  ch iaram ente la  sua in tenzione 
di v ive re  in  buona a rm on ia  con ila repubblica genovese, e, certo non 
considerando a lu i ostile la  recente occupazione genovese in  Lu n ig ian a , 
dàce esp lic itam en te d i non vo le r  per -nulla in coragg ia re  even tu a li r iv en ­
d ica z ion i d eg li isbanditi M a lasp in a  di V illa franca . (Scrive an z i di aver 
am m on ito  donna  Costanza, m adre d e ll ’ assassino M archese G abrie le, di 
v iv e r  qu ieta  in  Carrara , dove aveva  voluto recarsi, e senza nu lla  tra t­
ta re  o m acch inare che potesse dar m olestia  a i v ic in i : come con la  m a­
dre, così con  i  f ig li Federico  -e Guido. iLe re lazion i s i facevan o  sempre 
p iù  strette n eg li ann i im m ediatam ente successivi, sinché nel 1420 si p ro­
ge tta va  il m atrim on io  tra  Battista  da ‘Cam pofregoso, fra te llo  del Doge, 
A m m ira g lio  del R egn o  di S ic ilia  e capitano delle forze genovesi, con 
D a ria  O u in ig i, fig lia  del S ignore d i Lucca. E, n-ell’ occasione, questi si 
com piace con  Sp inetta  'Cam pofregoso, signor di Savona, de lla  parentela 
che con trae con  tutto i l  casato, da lla  quale spera saranno ra ffo rza ti i 
v in co li d e ll’a m ic iz ia  e della  benevolenza antica  (4).

P rep a ra z ion e  d ip lom atica  v i era  dunque stata, ed anche accurata, 
ta le an z i da consentire che in  un prim o tem po, senza con trasti g ra v i 
a l l ’in fu o r i d e lle  solite querele p er rag ion  idi p r iva ti com m ercian ti, que­
re le  che m a l ragg iu ngevan o  la  g ra v ità  dell’ «  incidente d ip lom atico  », 
G enova po tes sftegiung e re a g ra v ita re  con buona parte del suo peso sulle 
fron tie re  duccnfesi, e che poi, caduta G enova nel 1421 nelle m an i d i F i­
lippo  M a r ia  V isconti, Ludovico  da Cam pofregoso potesse paciifìcamente 
r icevere  da llo  stesso Duca di M ilano  la  signoria  di Sarzan a  e Sarzanello. 
G enova va le va  bene Sarzana !

«Certo n on  conven iva a l V isconti la sc ia r v ivere tranqu illam ente in 
G en ova  .il Cam pofregoso, che in  pa tria  contava numerose paren tele e 
strette am ic iz ie , m entre, confinato (in Lu n ig iana , strozzato, per così dire, 
assiem e co i M a lasp in a  tra  Cisa e Caprione, doveva  esser portato  quasi 
p er fo rza  d i cose ad a gg ira rs i come satellite nel ragg io  d ’a ttrazione del 
grosso e potente stato visconteo, e poteva contem poraneam ente eserci­
tare una  p rop r ia  funzione di stato cuscinetto per im pedire troppo stretti 
contatti con Lu cca  e con F irenze e controbilanciare l ’eventuale tendenza 
dei M a lasp in a  a g rav ita re  troppo apertam ente verso quest’u ltim a città.

Questi p icco li state rellli lo ca li si prestavano del resto ottim am ente

(1) Reg. cit., a, 218.
(2) ibid. a, 239.
(3) ibid. a, 309.
(4) ibid. a, 502.
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a ta li u ffici : basterà ricordare ad es. .come fin dal 1421, quando ancora 
Tom m aso Gam pofregoso e ra  Dog>e d i Genova e in  Rotta co l V iscon ti, i 
genovesi s i valessero iin L u n ig ian a  dell’a iuto di G abriele M a lasp in a  M ar­
chese -di V illafiranca, mentre pure im Laindgiana cam p egg iava  con suc­
cesso G ian  L u ig i F iesch i con  m olti fuorusciti genovesi e con r in fo rz i 
viscontei riuscendo a strappare Suvero a l Gampofregoso e Vfllilafranca 
e V illa  al M archese Gabriele. ‘L a  restituzione di Suvero, V illa fra n ca  e 
V illa  fatta  dall V isconti a l M alasp ina  sp ingeva po i G ian L u ig i Fi-eschi 
ad appogg iarsi a Firenze, sotto la  cui accom andigia -si erano g ià  posti 
Tom m aso e  Spinetta  Gam pofregoso sin dal 4 L u g lio  1422 (1).

L ’ accom andigia del F iesch i è del 19 giugno 1424, ra tificata  in  Sar­
zana presente anche Prospero gen. P ie tro  Gam pofregoso i l  4 m aggio  
1425 (2), -ed è segu ita i l  20 giugno d i questo stesso armo da qu ella  di 
Anton io del F iesco (3) : notevole in  quest’ultim a carta d-1 partico lare  che 
le due parti contraenti fidano neill’ am icizia, fede e lea ltà  d i Tom m aso 
d. P ietro  Campofregoso «  olim  ducis Jarnue et civis Jan uè et nunc do- 
minii Serrezzame »  perchè dichiari con pubblico strumento l ’ anno nel 
quale —  avvenim ento non verificatosi, ma previsto —  il Duca di M ilano 
od i suoi ufficiali occupassero le rendite di cui il F iesch i godeva in  Ge­
nova, in  loca lità  «  e l Monte », a g li effetti della  decorrenza di speciale 
compenso da accordarsi allo spogliato Antonio dai F ioren tin i.

Questi nuovi aggruppamenti, idi forze non pronosticavano certo nu lla  
di 'buono, ed -erano davvero nubi foriere di tem pesta: e guerra  si ebbe, 
lunga e com plicata da in tricate e m inute vicende, sulile qu a li non è il 
caso di ferm arci.

'Ci troviam o dunque in  presenza di una nuova organ izzazione po li­
tica, riconosciuta -come taile in atti pubblici, avente per centro Sarzana 
e comprendente, oltre al capoluogo, la  rocca di Sarzanelio  ed i castelli 
di Santo Stefano e dell’Am eglia , con i re la t iv i borgh i, nonché Falcinello , 
Castelnuovo e ‘Ferm afede: una nuova organ izzazione che, se pur p ic­
cala, ha una notevole im portanza geogra fica  estendendosi su tutto il 
basso corso della M agra  e sulle montagne dom inanti da oriente la  va l­
lata, da l gom ito -ultimo del fiume sino a l mare.

E ’ interessantissimo sofferm arsi alquanto su ll’ e ffettiva  v ita lità  di 
questa piccola s ignoria  lunense, a ttiv ità  che possiam o considerare sotto 
un duplice aspetto: rapporti in tern i tra  signore e sudditi; rapporti 
esterni tra la  signoria  come ente politico a  sé e g li a ltri a gg rega ti p o li­
tici con i quaJ/i la  signoria  stessa viene a contatto.

iSotto ili prim o ordine di rapporti, ben poco ci è rim asto del periodo 
che va  da l 1422 sin verso il 1435, nel quale la  s ignoria  non è ancora con-

(1) « I  Capitola del Comune di Firenze », Invedutario e regesto, I, p. 551-2, Firenze, 
CeMini, 1866-93; ofr anche Branchi, Storia della Lunigiana feudale, II, pag. 9 e segg.

(2) « I  Cap. » cdt., I, pag. 556 e eegg., e 559.
(3) ibid., I, p. 560 e segg.
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so lida ta , m entre le  burrasche provocate dai continui passagg i dei M ila ­
nesi o dei c o lle ga t i rendono la  situazione m olto precaria.

D ocum enti im p ortan ti c i ^restano, invece, dei periodo successivo, di 
ra fforzam ento  e d i consolidam ento interno, dopo che si sono alquanto 
ca lm ate le contese in  segu ito  a lla  perd ita  d i Genova subita da l V iscon ti. 
Eissi ci sono sta ti conservati da l «  (Registrim i Vetus »  del Comune di 
Sarzan a  e  c i danno una ch ia ra  idea de ll’ a ttiv ità  sp iega ta  da i Cam po­
fregoso  nei con fron ti dei sudditi, sia  p er precisare i lu ogh i nei qu a li de­
verà iriscuotere la  gabe lla , s ia  p er derim ere le consuete question i di con­
fine per iod icam en te  risorgen ti tra  i Gomunii di Sarzana e d e li ’Am eglia,, 
s ia  in fine per is tab ilire  g li  obbligh i dei cittad in i Sarzanesi verso  il s i­
gnore o per prec isare  la  qu alità  e la  m isura delle concessioni a i citta­
d in i stessi.

F ra  le  tante, è per v a r i aspetti più partico larm ente degna  di esame 
una ca r ta  del 15 aprile  1447 nella  quale sono «estese le concessioni ch$*i 
Sarzanesi rich iedono al S ignore, Tom m aso idi Cam pofregoso (1). iLa p r i­
m a (richiesta è  che -si con ferm ino e si ratM ch ino i  patti e le convenzion i 
in tervenute co lla  «  M agn ifica  et Excelsa . Com unità di G enova; m olto 
probab ilm en te i Sarzanesi intendono r ife r irs i alle concessioni fa tte loro 
dal v ica r io  del R e di F ran c ia  in  Genova nel 1407 (2) e con ferm ate dal 
Doge nel 1416 (3).

E ’ perfettam ente naturale che n e ll ’ atto si parli sem pre d i «  Comu- 
n itas et hom ines Sarzane », che c i troviam o cioè di fronte ad un aggru p ­
pam ento organ izza to  che ha coscienza di essere ta le e come ta le si go ­
verna  con p rop ri statuti, quelli del 1408 approvati e ra tifica ti da l G over­
natore d i Genova nel 1409 (4), pur rim anendo assolutam ente s forn ito  di 
quals ias i potere po litico , e godendo soltanto di una certa «  au tarch ia  »- 
nel cam po am m in istrativo , c iv ile  e  penale. P iu ttosto  è, p er lo meno, 
anorm ale che ι Sarzanesi si im pegnino a forn ire per due vo lte  a l l ’anno 
qu ind ic i uom ini che debbano stare «  in  cavalcatam  »  per g io rn i otto a 
loro  spese «  in f ra  episcopatum lunensem  »  : p er istab ilire  cioè i lim iti 
d ’im p iego  di uom in i, essi si riferiscono a lla  partizione te rr ito r ia le  eccle­
siastica, m alto p iù  am pia di quella po litica  forn ita  d a ll ’astensione delia  
s ign o ria  c iv ile  del Cam pofregoso. E non è d a  ritenersi che ciò sia  avve­
nuto a caso, quasi per errore, quando in  tutta la  carta  i Sarzanesi si 
m ostrano m olto  precisi nel determ inare la  portata  delle lo ro  richieste. 
U n ’a ltra  rag ion e  deve esserci e forse, per trovarla, ci forn isce qualche 
dilucidazione un ’a ltra  carta del «  L ib rum  Vetus »  (5) : «  L e tte ra  del

(1) Registrimi Vetus del Comune di Sarzama, a. o. XLIV; cfr. anche S fo rz a , 
Bibliografia della Lunigiana, I, Modena, Vincenzi, 1874, p. 173.

(2) Registrum Vetus a. c, XLI v.
(3) ibid., c. XLII v.
(4) iSfoeza, Bibliografia cdit., p. 51*2.
(5) ibid, p. 172, n. LXXXI.
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Consode e Comunità di Trebiano allo Spettabile A rr ig o  M archo de R a ­
pallo  Visconte di Sarzana etc.......

Francam ente questo documento non può non recare qualche sor­
presa; per ritrovare  un a ltro Visconte idi Sarzana occorre r isa lire  per 
o ltre un secolo i l  corso della  storia e riportarci a l l ’ epoca di Castruccio 
degli Antelm inelli, alii’ u ltimo periodo del dominio, orm ai puram ente 
nom inale, dei Vescovi. (Sono ben noti la  portata del tito lo  di V isconte 
nella  istoria nostra feudale, e g li stretti vincoli che legano i  V iscon ti 
aillo sviluppo dei comuni e a lla  sto ria  dei rapporti tra  comuni e Vescovi; 
e se consideriam o ancora «la stretta ana log ia  tra le cond izion i del com i­
tato vescovile di Lun i a l l ’ epoca dei grande capitano lucchese, e nei 
periodo di cui trattasi, dovremmo logicam ente pensare di trovarc i d i 
fronte ad un abbozzato tentativo d i riscossa del Vescovo, appoggiato  
dal consentimento di una buona parte alm eno de i c ittad in i sarzanesi. 
N on  deve peraltro dim enticarsi che la  carta su rr ifer ita  è de l 9 ottobre 
1434, nel qual anno i  Gampofregoso dovevano essere fortem ente im pe­
laga ti nella  politica genovese, occupati a  scuotere iil g io go  visconteo. 
Questo fatto, accostato ailT orig ine ligu re  del Visconte, potrebbe qu ind i 
con altrettanta fondatezza fa r  pensare ad una carica  provv isoriam en te 
istitu ita  dai Compofregoso.

Le a ltre clausole della convenzione tendono a proteggere  a l m assim o 
i d iritti dei Sarzanesi sui propri beni, e a rèstringere a l m in im o le  p re­
stazioni personali. Nè conviene passare sotto silenzio  la  necessità p er 
i Cam pofregoso di mantenere, secondo i l  m alo uso a llo ra  v igen te, m i­
liz ie  mercenarie, non intendendo i (Sarzanesi esser p orta ti a  com battere 
fuori del Vescovado nè a  fa r  servizio alle fortezze. N otevo le  1’ in tend i­
mento di sviluppare i commerci con la  rich iesta  istitu zione d ’ un m er­
cato di dieci g iorn i consecutivi, durante i  quali le m erc i che en travano 
o i  uscivano, vendute od invendute che fossero, dovevano a ver libero  
transito senza pagam ento di gabelle.

Tom m aso Gampofregoso non approva intieram ente il tenore dei cap i­
toli sottoposti a lla  sua approvazione; egli ha tu ttora accentrato nelle sue 
m an i ogn i potere politico, pur se ha dovuto per rag ion i d ’ opportunità r i ­
nunziare successivamente ad alcuni suoi diritti. In  una carta  del 12 otto­
bre 1432 (1), ,il Canapofregoso donava, ad esempio, «  prò preparatione s ive  
constructione -Palatii et orio iii noviter fiendi in Sarzana, et prò m anu- 
tenendo dietum oriolum  quando factum fuerit in  cam pan ili Sancte M a ­
l ie  de Sarzana », 1’ in tera «  collecta forensium  »  eccezion fa tta  per 
quella « illorum  de Falcinello »  che riservava  per sè. N e lla  ca rta  del 
1447 sopra esaminata, la  « collecta forensium  »  viene in teram ente la ­
sciata ai Sarzanesi «  prò ut a lias promissum fu it dicte Com m unitati 
p er prefactum Dominum », indipendentemente cioè d a lle  con s id eraz ion i

(1) Registro nuovo del Comune di Sarzana·, c. 270.
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che avevan o  p rovoca ta  la concessione precedente, ed i Sarzanesi, consci 
d e ll· im p ortan za  dei successo ottenuto, chiedono che della  concessione 
stessa ven ga  esteso rego la re  strum ento «  cairn suis solem nitatibus ».

Passando ora ad esan im are 1’ a tt iv ità  esterna della  s ignoria , è ne­
cessario  ferm ars i anzitu tto su lla  costituzione della  medesim a. Nel caso 
«in esam e ai>hiamo in fa tt i un vero  e proprio  atto costitutivo d e lia  s ign o ­
r ia , un docum ento pubblico iil quale crea «e dà v ita  a l nuovo ente. Un 
a ltro  caso s im ile  si -era g ià  verifica to  in  Lu n ig ian a  nella  p r im a  m età 
del secolo precedente, a llorché P isa  cedeva al M archese S p inetta  M a la ­
sp in a  la  s ig n o r ia  d e lla  v ic a r ia  di M assa (1). C i trov iam o in  presenza 
d una nuova o r ig in e  delle s ignorie , che sfugge a il oixìinairia classifi­
cazione in  s ign o r ie  d i o r ig in e  feudale ed in s ignorie di o r ig in e  comu­
nale. In  en tram b i i  casi o ra  ricordati, si tra tta  d ’ un ord inam ento po li­
tico  im posto dal di fu ori, non creato da forze interne che abbiano pro­
dotto un m utam ento rad ica le  nel concetto del d ir itto  feudale od abbiano 
avuto b isogno in  un dato mom ento di un ’ energ ia  superiore che le or­

g a n iz z a le  e le  d iscip linasse.
Sì ha im m ediatam ente la  percezione che qualcosa è m utato, che g ià  

è m a tu ra to  o s ta  m aturandosi, e se ne scorgono in  barlum e g li effetti.
L e  o r ig in i de lla  s ign o r ia  M a lasp in a  in  Massa e Cam pofregoso in 

Sarzana hanno in fa tt i qualche punto in  comune; nel tem po stesso pre­
sentano però  cara tteris tiche diversissim e. L a  s ignoria  concessa a Sp i­
n etta  M a lasp in a  non solo doveva, a  term in i de ll’ atto costi tu ti \ o, avere 
du rata  lim ita ta  ed  essere strettam ente personale, m a poteva trova re  la  
sua p ien a  giustificazione, insiem e g iu rid ica  e d i fatto, n e lla  concessione 
in feudo d iretto  a  fa vo re  di P isa , avvenuta com ’ è noto da pa i te del- 
1’ im pera tore F ederico  1°, d i tutto i l  lito ra le  tirren ico  da C iv itavecch ia  
a Portovenere. Ed è com prensibile che, a  compensare un a llea to , P isa  
a lienasse «  prò tem pore »  e «  ad personam  »  ogn i d iretto  dom in io su 

una determ in a ta  striscia  del terr itor io  concessole.
M a  n eg li o ttan t’ ann i a ll' in circa  che intercedono tra lo stab ilirs i 

delle due s ignorie , Cam pofregoso e Malaspina, G ian G aleazzo λ isconti 
era d ivenuto Duca di M ilano e n e ll’ anno 1401 aveva g loriosam ente bat­
tuto sotto le m ura di Brescia Γ im peratore Roberto. In a ltre parole, lo 
stab ilirs i della  s ign o ria  Cam pofregoso è una diretta conseguenza del- 
Γ a fferm ars i dei «  principato »  dn Ita lia , anzitutto in Lom bard ia. Che 
se pur m olto  tem po ancora doveva trascorrere avanti che sorgesse 
s ignoria  più illu m in a ta  di quante m ai siano esistite in Ita lia  quella 
del M agn ifico  — , è proprio  dagli in izi del XV° secolo che incom incia  
il declino della  s ign o ria  come fo rm a di governo per dar o rig in e  a l p r in ­

(1) cfr. Sforza. Le oabelle e le suppliche imposte a Massa di Lunigiana nella prima 
metà del sec. XIV, La Spezia. Zappa. 1901 —v. anche un mio studio « Signorie in Lu- 
nigia-na, Spinetta òialaspina », in «Giornale Storico e Letterario della L iguria», 192 
numero 1.
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cipato, dove più forte era la  mano del governatore, o p iù  raram ente per 
risolversi di nuovo in repubblica, o per dissolver si per sem pre nel tempo. 
Senza voler m inimam ente entrare in  merito a lla  discussione su lla  figu ra  
g iu rid ica  del principato nei confronti della signoria , r itengo  s ia  fuor d i 
dubbio che nel principato si verificano una più recisa afferm azione, e una 
più netta estrinsecazione d'un d iritto  reale sul territorio , che a  lo r  vo lta  
producono il costitu irsi d ’ un saldo vincolo g iurid ico personale verso il 
-signore da parte d ’ una nuova aristocrazia  feudale; fenom eno questo, 
com ’ è noto, veramente caratteristico del nuovo periodo storico. Ed è 
proprio ora che, se pur si nota qua e là  un decentram ento d i a ttiv ità  e 
di ricchezze delia borghesia cittad ina, vediam o una generale ripresa 
deLT a ttiv ità  politica, rinnovata su altre basi, in  tutti quei centri che 
hanno cominciato col p rim eggiare  indiscutibilm ente; dove si è accen­
tra ta  quella  nuova nobiltà feudale a form are a ltrettante «  corti » ;  dove 
in fine sd è form ata una nuova classe d irigen te che in iz ia  una trad izione 
e se g ià  iniziata, ne assicura assai m eglio  la  con tinu ità  d ’ ind irizzo, 
che con i precedenti ordinam enti politicò, comunaJe e signorile.

Necessariamente, dopo costituita, -la signoria Cam pofregoso doveva 
trovare per vivere un più forte appoggio, e 1’ abbiam o vista, porsi in  un 
prim o tempo sotto Γ accom andigia di Firenze. Se volessim o tro va re  
nel moderno diritto una figura  g iu rid ica  che ricordasse la  m edioeva le 
accom andigia, dovremmo logicamente r iferirc i al protettorato. N e ll ’ una 
e n e ll’ «altro riscontriamo in fatti quella  «  d in iinutio capitis »  consistente 
nel d ivieto a ll’ accomandatario di fa r  guerra  e pace senza il  beneplacito  
dell’ accomandante, e nell’ assoluta assenza d ’ una p rop r ia  rappresen ­
tanza diplomatica, che nel caso specifico, da ta  la  poca risonanza d eg li 
interessi da tutelare, non avrebbe a v u t o  rag ione a lcuna dd essere, m a 
che del resto non credo venisse m ai concessa da lla  repubblica  fioren tina  
a i suoi accomandatari.

La catena del protettorato po litico  era ribad ita  nel 1423 dal soccorso 
finanziario (1), permettendosi a i Cam pofregoso ed a i F iesch i d i acqu i­
stare separatamente o congiuntamente cred iti del M onte di F irenze. 
Era chiaro i l  desiderio dei regg ito ri fiorentini, che avevano orm ai estesa 
la p ropria  influenza sino ai p ied i degli Appen in i lunensi, sino cioè a 
lim iti geografici ben definiti, di fa r  r iva lica re  la Cisa al signore lom bardo.

Scoppiata la  guerra nel 1425; in terrotta  una p rim a  vo lta  con Γ a r ­
m istizio del 5 m aggio 1428 con i l  lodo del C ard ina l N ico lò  di Santa 
Croce (2); ripresa e proseguita con alterne vicende; in terro tta  una se­
conda volta con la  sentenza arb itrale del 26 aprile  1433 (3) che con fer­
m ava al Duca il possesso di Pontrem oli e del Pontrem olese e des ignava  
quale confine delle due sfere d' influenza il corso della M agra , è certo

(1) Branchi, op. cit. II, p. 222.
(2) ibid., pag. 64.
(3) Arch. di Stato, Massa - Carte Malaspina di Foedinovo, Io.
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che la  lo tta  cu lm in a  e si p o la rizza  od ila  perd ita  di G enova da parte 
de lle  a rm i viscon tee nel 1435, pu r se in  Lu n ig iana  notevo li fa tt i d ’ arm e 
an cor sa reg is tran o  nei 1436, con la  venuta d i N icolò  P icc in in o  sceso tra 
rossegg ia r d ' in cend i e ba lenar d i spade -a fe  testa delie schiere m ila ­
nesi, a scorazzare per V a l d i M agra , a conquistare Carrara, Sarzana, 
i l  g o lfo  de lla  Spezia .

La, fo rte  resistenza  della  rocca di Sarzanedlo rom peva, soia, la  serie 
dei successi m ila n es i ed  a im u ila va  praticam ente le im prese del P ic c i­
nino, sa lvan d o  n e l tem po stesso 1’ ultim o lembo del dom in io Gampo- 
fregoso. G li ann i im m ed ia tam en  te successivi segnano dunque in  Lu n i­
g ia n a  u n ’ im p ro vv isa  r in asc ita  d i questa fam ig lia , una cui lu nga  serie 
di ram p o ili tiene d ’ a llo ra  in Genova per oltre venti a/n ni la  carica del 
dogado. Indubb iam ente la  cacciata  dei Visconti d a lla  Superba molto 
g iovam en to  ha recato  a i Cam pofregoso per svincolare la  loro signo­
ria  d a ll ’ in fluenza  fioren tina, anzi per /rieostruirla, poiché la  sua 
stessa essenza e  persona lità  erano state com pletam ente travo lte  negli 
ann i precedenti, col nuovo im pulso dato a ll ’ opera dii riassetto interno, 
i cui segn i esteriori g ià  abbiam o più  sopra  in travveduti, e con Γ in c i­
tam ento a  ten ta tiv i d i espansioni a danno principalm ente dei M alaspina. 
Sotto questo u ltim o aspetto, è partico larm ente notevole i l  periodo che 
va da l 1435 a l 1441, durante il quale, valendosi deMT aiuto delle arm i 
genovesi, e ab ilm ente destreggiandosi nelle guerre scoppiate tra  F i­
renze, M ilan o  e Lucca, Tom m aso Cam pofregoso riesce a  conquistare 
per sé e p er i suoi discendenti Carrara, Avenza, M oneta e Castelpoggio, 
•allargandosi così sino a i p ied i delle A lp i Apuane e a  d iretto  confine col 
M ass es e.

L ’ avanzata  de i Cam pofregoso in  Lu n ig iana  s i era in iz ia ta  con le 
arm i e per conto d e lla  'Repubblica genovese; con le arm i genovesi aveva 
potuto succecssivam ente m antenersi ed a lla rga rs i M a pur tu ttav ia  è 
in teressante notare come i  Cam pofregoso intendano nel fa tto  che la  
cessione de lla  s ign o r ia  d i Sarzana, avulsa dai dom ini di Genova, ri­
m an ga  pu r o ra  fa tto  com piuto in  lo ro  favore  anche dopo venuta a  m an­
care la  causa che aveva  determ inata  la  cessione stessa, e seguitino 
qu indi a  tenere nettam ente d istin ta la  loro qualità  di dogi d e lla  repub­
b lica  genovese, ca rica  elettiva  e temporanea, da quella  di S ign ori di 
Sarzana che è lo ro  attributo «personale, inscindibile, ered ita rio : in 
hac parte dom inus Sarzane et Sarzanelli et pertinentiarum  »  d irà  di 
sé il doge G iano Cam pofregoso in un atto (del 12 Agosto 1448 (1) con il 
quale eg li, a rb itro  in  una lite  sorta tra  il p roprio  cugino Sp inetta  e il 
m archese S p in etta  M alaspina delila Verrucola per il possesso delle terre 
e rocche di cui si erano g li stessi Campofregoso recentemente im padro­
n iti (C arrara , A ven za  etc.), avendo prim a sentenziato dover Γ oggetto

(1) Areh. di Stato, Massa - Carte Malaspina di Fosdimx>vo lo.
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d e lia  € on/tesa essere totalmente assegnato al cugino Spinetta  C am pofre­
goso dietro versamento a favore del Malaspina di una certa somma in 
fiorin i d’ oro, cede in  feudo le terre stesse a l cugino per sè e per i suoi 
fig li maschi e legittim i, con obbligo di fa r pace e guerra  a vo lon tà  del 
signor di Sarzana.

Questo fatto va  ricollegato a quanto sopra è stato detto c irca  lo 
stabilirsi del principato in Italiia. Non solo nei grand i centri dunque, 
ma anche /in territori lontani, e di per sè senza eccezionale im portanza 
dal punto di vista della storia  generale, vanno facendosi strada le 
nuove vedute. Nè questo infeudamento è probabilm ente i l  solo: g io va  
ricordare che proprio nel 1448, ag li undici di giugno, ved iam o un G a­
leazzo di Cam pofregoso dare il proprio  assenso a lla  va lid ità  dei com ­
promessi stipulati fra  Sarzanesi ed AmegLmi per questione di confine, 
nella  sua qualità di «  Am eglie Dominus »  (1), m entre sappiam o che il 
territorio  ed iil castello dell’ A m eg lia  avevano sin dag li in izi fatto  parte 
della  signoria di Sarzana.

•Ci troviam o insomma d i fronte non ad una b izzarria , ma ad un 
vero -e proprio tentativo sistematico d i costituire un nuovo piccolo p r in ­
cipato, trasform azione della p rim itiva  signoria, mantenendo unità d i 
ind irizzo e di forze nell’ organism o che andava sviluppandosi, e facendo 
gravitare g li interessi di tutta la  -regione attorno a l centro sarzanese. 
Che realmente Tommaso Campofregoso ed i suoi successori in tendes­
sero costituirsi una residenza ragguardevole sotto tu tti g li aspetti n e lla  
vecchia città vescovile o nel m aniero di Sarzanello accarezzato d a ll’ e f­
fluvio salato del T irreno o battuto da ll’ Aquilone scéndente dal Gottero 
e dal Corno vig lio, è cosa notissima, com provata da m olti fa tt i e da m olte 
testimonianze. Breve periodo d ’ oro per la  F ig lia  d i Lu n i, dove pur lo 
spirito umanistico mostrava i  suoi fru tti non acid i nè sipregevoli: è 
di questo tempo Γ assunzione a l soglio pontificio del Paren tu celli, il 
grande N icolò V°; F lavio  Biondo ci parla  dei m ig lioram en ti a rrecati da 
Tommaso Campofregoso a lla  rocca  d i Sarzanello, da esso «  lau tissi­
mamente e con grandie splendidezza r ied ifica ta )) (2); lo  stesso Tom m aso 
ci offre nella sua dim ora principesca il raffinato passatem po di una ben 
forn ita  biblioteca, visitata anche da G iovanni Aurispa, che vanta la  
sua gem m a più preziosa nel codice di T ito  L iv io  g ià  appartenuto al 
Petrarca; bibliotecario, Bartolom eo Guasco (3).

La  creazione di questo piccolo centro um anistico doveva certo so l­
levare ai Campofregoso lo spirito stanco dalle continue lotte politiche,

(1) Registrum vetus del Comune di Sarzana, a c. XLIX t.
(2) ofr. Repetti, Dizionario geogr. fisico e stor. della Toscana, Firenze 1543, Vo, 

pag. 195.
(3) Tolgo queste notizie dati’ articolo d’ un curioso raccoglitore ed espositore di 

memorie storiche : A medeo Pescio, l guardaroba della romagnola, in « I l secolo XIX » 
del 15 Gennaio 1928.
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e render lo ro  p iù  d iverten te la  residenza sarzanese, dove pu r li perse­
gu ivan o  le cure di governo  : dall «  castro m agno iSarzaneli »  è em anato 
Γ  atto  con cui Spinetta  Cam pofregoso «  c a p i t a n e u s  ciitra M acram  »  ap ­
p rova  il 22 feb b ra io  1440, p er conto del Doge Tomm aso, g li statuti del 
Comune di C a rra ra  (1); ( ( in  cam era  cubiculari... que est dn turni R oc­
che Sarzane » ,  Tom m aso concedeva ned 1432 ai sarzanesi, come g ià  si 
è visto, la  (( co llecta  forensium  »  per le riparazion i da fa rs i al palazzo 
e a ll ' o rio lo .

P oco  tem po ancora trascorre, ed ecco deiliniearsi un nuovo ten ta tivo  
in  gran de stile  dei Cam pofregoso, Galeotto e 'Lodovico, d qu a li con nu­
m erosi a rm ati in vadono i dom ini dei M archesi M alaspina, occupando, 
speciailmente per opera  del prim o, tutte le terre, «luoghi e caste lla  dei 
M archesi Mail asp ina di «  Laixolo, V illa fran ca  et B rugnato » ;  terre che 
21 G ennaio 1452 P a o lo  'Cam pofregoso doge d i Genova, nel-Γ a tto  d i con- 
trainre una nuova lega  con i F io ren tin i contro ili Duca di M ilano, d i­
ch iara  poste sotto  la  tuteila di G enova (2). L ’ u ltim o baluardo di quei 
m archesati su lla  destra del M agra , il castello di Luxolo, era  in fa tti ca­
duto nelle  m an i dei Cam pofregoso n el settembre dell 1450, dopo un as­
sedio di ben 15 mesi, mentre d a ll’ a ltra  parte del fiume, verso  oriente, 
1’ in vasione, dopo a lterne oscillazion i, s i a rrestava  su per la  vadde del 
Tav-erone di fron te a L icc ian a  e a  P an i cale che, due vo lle  conquistate, 
vennero due vo lte  riprese e de fìn iti vam  ente tenute dai M archese Fio- 
ram onte M a lasp in a  di V illa fra n ca  (3).

Questo m om ento segna il cu lm ine deld’ espansione dei Cam pofregoso 
al cui dom in io  s fu ggono solo la  R iv ie ra  «sino a Capo C o ìvo , in  mano 
d iretta  dei genovesi, e la  fascia  montuosa orientale da  M assa  per F i- 
vizzano e Bagnone a Pontrem oii. Certamente se questo ancor m alferm o 
dom in io avesse avuto il tempo di organ izzarsi colflegandosi strettam ente 
al p rincipato  sarzanese, avrem m o potuto leggere interessanti pagine di 
-storia originadi e d i v ita  vissuta, in  Lunigiana. M a per ottenere questo, 
sarebbe stato necessario che Genova fosse riuscita a conservarsi auto­
nom a. iL’ occupazione della  città  avvenuta per opera di Carlo  V I I 0 dd 
F ra n c ia  nel 1458 determ inava  Γ in izio  dello sfaldam ento del dom inio 
C am pofregoso : sin dal 26 agosto di queld’ anno in fatti, i P r io r i deiie 
A rti ded Comune di F irenze ricevevano in accom andigia la  vedova  di 
Barto lom eo Cam pofregoso con tutte le terre della s ignoria  di Sarzana 
e del m archesato  d i iLuxolo (4). R icadu ta  poi Genova in  m ano a g li 
S forza, Tom m aso e Ludovico Cam pofregoso, stretti da ogn i parte, si 
adattavano a vendere a F irenze nel 1467 Sarzana e quanto costitu iva 
il nucleo più  com patto, più im portante per tradizioni e per e ffe ttiva  vi-

'(1) B. Arch. di Stato di Massa - Arch. Malaspina di Fofcdinovo Io.
(2) B ranch i, op. cit. I I ,  p. 228 e  egg.
(3) ibid, pag. 66-7.
(4) I  Cap. etc., I, p. 552-3.
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taJdtà, di tutto i l  loro domando (1). E nelQo stesso anno il medesim o L u ­
dovico vendeva a Firenze ogni cosa e d iritto spet/tan/tegdi suille terre 
della  media vaille della  Magra.

E noto come questi ultim i territori finissero invece nelile m ani di 
GaUeazzo M aria Scorza sospettoso, a torto o a ragione, che .Ludovico 
intrigasse per cacciarlo da Genova.

E pure noto del resto che siin dal 1464 si andava vigorosam ente 
riafferm ando in  Lun ig iana il prestigio  del Duca di M ilano, sin da 
quando cioè Spinetta Cam pofregoso aveva istituito erede del feudo d i 
Carrara  il proprio fig lio  naturale Antoniotto, ponendolo sotto la  tutela, 
certo coli’ intu izione d i una prossim a fine delia  signoria , di Cecco S i­
monetta, il celebre m inistro d i Francesco Sforza, il quale, elevando Car­
rara  a  contea (2) così come in  seguito con feriva  o ten tava  di conferire 
in nome proprio ài Malaspina le terre che i marchesi governavano per 
d iretto infeudamento dell’ Im pero (3), non tra lasciava  occasione per 
m anifestare ed affermare la  v ita lità  del «  principato », a li ’ in fu ori e 
contro ogni soggezione imperiale. Siamo nel periodo di espansione dei 
Duchi di Miilano, Visconti e Sforza, che della  capita le di Lom bard ia  
« hanno fatto ii m aggior centro politico della pen isola con una forza  
di resistenza e d ’ impulso che nessun’ a ltra  signoria  possiede »  sosti­
tuendola a  Firenze come «  ài più operoso telaio di in tr igh i »  (4).

Ben poco interesse possono destare le vicende u lterio ri deg li u ltim i 
bi andelli del dominio Campofregoso, come non grande im portanza r i­
veste ila ben nota guerra di Sarzana combattuta tra F irenze, cui Ludo­
v ico  e Agostino Campofregoso avevano di sorpresa strappata la  città, e 
la  repubblica genovese cui g li stessi 1’ avevano rivenduta quando i F io ­
rentini (( parendo loro cosa vergognosa e brutta che un p riva to  gen ti­
luom o là avesse del castello di Sere zana spogliati »  (5) si erano mossi 
per ricuperarla.

F erruccio Sa ssi

(1) ibid, p. 659 e sgg.
(2) B ranchi, op. cit. I l i ,  *>ag. 758.
(3) ibid II, pa-gg. 79, 231 etc.
(4) \ olpe, Momenti di Storia italiana, Vallecchi, Firenze, 1925, pa£. 264.
(5) M achiavelli, Le istorie fiorentine, V i l i ,  29.
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